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VERTICE CON L’ASSESSORE RUGGERI

Deroghe ai piani regolatori
per rilanciare gli alberghi
Il settore chiede aiuto alla Regione: ridurre gli oneri di urbanizzazione

DEROGHE al piano regolatore
per gli imprenditori che intendono
ampliare l’azienda; riduzione degli
oneri di urbanizzazione; scomputo
delle pertinenze; favorire l’assolvi­
mento degli standard anche con
consorzi tra operatori.

Sono queste le richieste della Fe­
deralberghi presentate all’assessore
regionale all’urbanistica, Carlo Rug­
geri nell’incontro svoltosi nella sede
Confcommercio di via Pia a Savona
sulla nuova legge per la salvaguardia
e valorizzazione delle strutture al­
berghiere della nostra regione, che
sta per concludere il suo iter.

Richieste forti, come non se ne
sentivano da tempo, tra gli alberga­
tori di casa nostra, troppo spesso im­
pegnatiachiederesoltantosvincolie
trasformazioni in residence, antica­
mera dell’abbandono definitivo
dell’attività storica della cosiddetta
industria turistica locale.

Nell’incontroconRuggeri, ivertici
della Federalberghi hanno invece ri­
lanciato la loro volontà di rimanere
sul mercato e di voler fare la propria
parte a sostegno dell’economia.

Già nella sua introduzione, il pre­
sidente Matteo Ravera ha sottoline­
ato l’importanza di un confronto
«costante e interdisciplinare delle
categorie turistiche con la giunta re­
gionale».

«Daquestoconfrontodovràemer­
gere ­ ha concluso ­ una più generale
comprensione politica dell’impor­
tanza dell’economia turistica e del
momento di grave difficoltà in cui
versa tutto il comparto».

La necessità di rinnovamento
delle strutture ricettive e di quelle ri­
creative in generale, sono state con­
divise e raccolte dall’assessore Rug­
geri, il quale ha rimarcato l’impor­
tanza del turismo ligure definendolo
come «una catena produttiva che
funziona bene soltanto se un “in­
sieme” più complesso di elementi

funziona altrettanto bene».
Sul tema centrale dell’edilizia al­

berghiera futura e dei principi guida
della proposta di legge in discus­
sione,Ruggerihacondivisolapropo­
sta del presidente Ravera di inserire
nella nuova normativa provvedi­
menti, indirizzi e criteri generali a
favore e sostengo delle future co­
struzioni e di quelle che saranno ri­
strutturate e ampliate.

Il presidente di categoria, Ame­
rico Pilati, ha espresso la volontà di
lavorare assieme alle Regione,
dando piena fiducia all’assessore
Ruggeri. Due le questione sottoline­
ate nel suo intervento: la semplifica­
zione delle pratiche urbanistiche
per gli interventi negli alberghi e l’at­
tenta regolamentazione degli obbli­

ghi pertinenziali come i parcheggi e i
servizi comuni .

«Tenendo presente ­ ha detto Pi­
lati ­ l’ubicazione della maggior
parte degli alberghi in Liguria».

Ma soprattutto Americo Pilati, ri­
tiene che oltre alla modifica della
proposta di legge in discussione, sia
indispensabile un aiuto economico.

In sostanza ha chiesto cinque mi­
lioni di euro per almeno tre anni, a
sostegno del progetto “Ad hoc turi­
smo”.

«Per consentire agli operatori ­ ha
aggiunto ­ di investire realmente
nelle aziende a tassi di interesse so­
stenibili, cercando di creare una
sorta di fondo a rotazione che per­
metta di ricevere contributi anche
tramite l’aumento di maggiori oneri
applicati per il cambio di destina­
zione d’uso. Altri interventi hanno
riguardato le problematiche delle
concessioni demamiali e di quelle
relative alle seconde case.

«Seconde case che continuano a
non portare risorse ­ è stata la critica
­ nè ai bisogni pubblici, nè al com­
parto del turismo».

Anzi, spesso le seconde case ab­
bassano la media qualitativa dell’of­
ferta in provincia . Gli albergatori sa­
vonesi comunque investono sempre
più in qualità. Lo richiede il mercato.
In provincia operano 970 strutture,
tra alberghi, residence e affittaca­
mere, per un totale di 60 mila posti
letto. Una vera industria che ri­
chiede più attenzioni.
ANGELO VERRANDO

La spiaggia di Varazze

ALBISSOLA

Carabinieri arrestano
due “topi” da discoteca
DA TEMPO le forze dell’ordine rice­
vevano segnalazioni e denunce per
furti e furtarelli perpetrati dai ladri
nei locali più di moda frequentati da
centinaia di giovani e quindi caotici.
E sabato sera, durante un controllo
ad hoc organizzato nei locali del le­
vante savonese (Varazze, Celle e le
Albissola), quest’emergenza è stata
confermata. I militari, guidati dal te­
nente De Angelis, hanno infatti arre­
stato in flagrante due giovani ladri
trasfertisti che si sono concentrati su
un gruppetto di borse che le rispet­
tive proprietarie, quasi tutte giovani,
avevano abbandonato su un divano
della discobeach “Soleluna” di Albis­
sola. I militari, nascosti in borghese
tra la folla, hanno notato che uno dei
due (palermitano, di 22 anni) stava
facendo da palo mentre l’altro (Giu­
seppe Coco, 21 anni, siracusano resi­
dente a Pavia) aveva già preso soldi
e tessere per il credito da alcune
borse. Sono stati arrestati entrambi e
trasferiti nel carcere di Savona.

IL TACCUINO

Le farmacie di turno
oggi a Savona
OGGI, lunedì 11 giugno, la Chiesa cat­
tolica festeggia S.Barnaba . Domani,
martedì , ricorda S.Onofrio . Il segno
zodiacale è quello dei Gemelli. La
fase lunare è in Ultimo Quarto.

FARMACIE
A Savona (orario continuato
8.30­19.30) sono di turno:
Moderna (Centro) corso Mazzini 54­r
tel. 019­829.862;
Valenti (Zinola) via Quiliano 4­r tel.
019­881.156;
Riccardi (Villapiana) via Piave 38­r
tel. 019­850.802;
Restano aperte con orario 8.30­12.30
e 15.30­19.30:
Internazionale (Centro) via Paleo­
capa 81r tel. 019­822.624;
Nuova (Centro) via Luigi Corsi 42r
tel. 019­821.955;
Di Lavagnola (Lavagnola) via Crispi
81­r tel. 019­812.491.
Servizio notturno (dalle 20 alle
8.30):
Saettone (Centro) via Paleocapa
147r ­ tel. 019­829.803.

IL PROCESSO

Oggi la sentenza della Corte
d’Assise sull’omicidio Carelli
ERGASTOLO contro assoluzione. Da
una parte la richiesta dell’accusa (pm
Alessandro Bogliolo). Dall’altra quella
della difesa (Metello Scaparone e Igor
Morixe). E’ arrivata la giornata cru­
ciale per il processo ai presunti assas­
sini di Daniele Carelli, Lucio Saggio
(52 anni) e il nipote Alessio Conti
(25). Per il primo la Procura ha chie­
sto l’ergastolo, per il secondo 25 anni
di reclusione. Gli avvocati difensori
hanno chiesto l’assoluzione per en­
trambi “per non aver commesso il
fatto”. Oggi, dopo le “repliche” di ac­
cusa e difesa, la Corte d’Assise si riti­
rerà in camera di consiglio per emet­
tere un verdetto che scriva la parola
fine sul primo grado del processo. A
rischiare è soprattutto l’accusa se il
castello di colpevolezza costruito dal
procuratore capo Vincenzo Scola­
stico con il sostituto procuratore Bo­
gliolo, sulla base delle indagini della
squadra mobile della polizia, dovesse
risultare non convincente per i giudici
popolari. Viceversa per la difesa

anche una pena dura potrebbe essere
ridimensionata o ribaltata nell’ap­
pello che i difensori hanno già annun­
ciato in caso di condanna.
E’ una partita delicatissima che si
basa principalmente su intercetta­
zioni telefoniche e prove indiziarie. La
tesi dell’accusa è che Saggio (esecu­
tore) e Conti (mandante) hanno uc­
ciso il gruista vadese che spacciava
cocaina Daniele Carelli per non do­
vergli pagare un debito di almeno 20
mila euro di coca. E per questo si sa­
rebbero fatti prestare (Conti) uno
scooter consegnandolo poi allo zio
(Saggio) per andare all’incontro deci­
sivo con Carelli davanti all’ipercoop
di Savona (era il primo maggio del
2005). Per la difesa la verità è
un’altra: che Saggio e Conti avevano
sì il debito, e quindi un motivo per es­
sere in contrasto con lo spacciatore,
ma non lo hanno ucciso, ma gli inve­
stigatori hanno indagato solo su loro
trascurando altre piste.
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